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Bl!UTO DEL REGNO - SESSIO!ll DIL tl!6:!-&4. 

TOR~.\TA DEL ~~ DICElIDRE f864- 

PRSllDIMIA PIL PRE.SJDKICTI llAJC~O. 

Sommarlo. - Su•lo di ,.1i1iofli - Omaggi - llisu/lalo dillo spoglio dtUa uola•ion• ptr la nomina dti 
Commilsnri alla Can• dei Depo1ili • P,111ili, • Caua 1eck1i1111ica - Propo"a dtl lliAislro lltll< F;,1411,. 
- Appello 1wmin•t. - lli/ksn dti StMlori Laui e llarlinu90 - Rispo•I" dtl lliftislro d1 F•11an•t - - 
Rieilitsla d<I Stnaloro ArrivabttU - Proposla del Stnalort Lauoi, app<>ygiata dal Stna/lJ,.. Serra F. Jf • 

. - OueruaaiMt dli lliniJlro lii Agrit<11hll'a e Co•rnercio • dd Senatore Spada - Anior11amtAIO dtlla lt· 

duta a oen<rdl. 

La aedola Il aperta alle ore 2 31t- 
Sono presenti i Mini•lri di Finanse, di Grn1ia e Gio- 

11i1ia, d.-ii'l•lrorione Pubblica e di Agricohura e Com­ 
mercio. 

Il Senalore, Stgrtlario, Clbrarto dà leuura del pro­ 
ceuo Terbaie dell'ultima tornala che Il oppruuto. 

Dà pure iettun dei 1eguente: 

susro DI PETIZIONI. 
e Il. 8604. Il. 504 abitanti di divme parruccbie di 

Lombordia demandano che d•i Senato .. nga respinto 
ii progello di kgge per l'abolhione delle Cor1>0ra1iooi 
religiose. • 

e 3005. Giuseppe De ll•gri notaio a Genou fa i&lanza 
che ii Senato voglia in•ilaM! ii Ministero a ritirare il 
progetto di Codice civile ultimo pr.,.enlalo percbll ol­ 
fea!liwo d~i priocipii religiosi e morali. • 

Pruldente. Fanno omaggio al Senalo: 
Il Seoalore Aninbene, di due copie di on auo scritto 

per titolo: Della ltgg• cli< ha abolito ntl Btlgio il da1io 
eomuaal• di co111u•o dello Orlroi 1 rlegli •/T<lli Ila u1• 
proJolli. 
li &ignor Canonico Giuoeppe Ortaida, di 300 copie di 

una 1ua lltmoria dri ltiuiaaari apo11olici il<lliani 
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•parli ntlu miHioni uur1 lltlll ciaquc parli iel 
tnondo. 

Comincio a rendere conio •I Senato del rÌ•Wl•lo dello 
aquittioio IUJla TOlllzione (allasi ieri prr la Domina dei 
Commi ... ri preposti alla Ca•sa dei depo•ili e pr .. titi. 
Quanto alla nomina dei Commi•&ilri per la C..•a er.tle- 
1iaslica, spero di conoacrrue il ri11ultalo a momenti, per 

l cui mi riaeno di rilcrirne Ira poco ai Seoalo. 
Per la Gassa dei Depositi e preslili, il ritultato A· 

rebbe il segurule: 
Il Senatore S•n Vitnie t·bbe •oli 55; 
Il Senalore Colla ne ebhe 51 ; 
Il Senatore Colla ne ebbe 35. 
I quali tre dunque .. rchbero nominati Commissari 

presso la dt•ll• Calkl3. 
(Dopo quakhe minulo ai porla al Pre&idenle ii risul­ 

tato d<li'•hra votazione per la Cassa eccieai•Mica.) 
Rendo ora conto dtllo 1quiUinio, che 1ocora mRn· 

ca•a per la nomina dei Ire Commi.aari per la Casn 
ocr.lt>1iJ1lica. 

Il Senatore D.,. Ambroi• ebhe •oli 56; 
Il Stnatore Galngno ne rbbe 52; 
Il Senatore Spada ne ebbe SI. 
Epperciò questi tre Senolori •ono gli eletti al pu>IO 

di Commi•11ri pr .... o la C11u erciesiaalica. 
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Ieri ai ~ Onita la seduta colla chiusura della discua­ 
liune generale a1l progeuo di lrpge prr la ritenuta su 
Bli •lip,.ndi deKli impiegali e sulle pensienl ; non posao 
S*rò mcueme in diacuesloue gli articoli pPrchè manca 
•ncora il numero legale. . 
Il mio dovere imponendomi di lare l'appl'llo nomi­ 

Oale pt•r con1t;1lare il numero degli assenti, invito uno 
Jei 1i8norl Segrelari a ~r.,cedervi. 
lllnlstro delle Finanze. Domando la parola.: 
Preatdent..,. Ila la parola il Ministro delle Finanse. 
lllntstr-• delle FID..UH. Quando Il S.·nalo oon 

liauJtaue in numero, io mi permeuerei rli ra~ la pro· 
l'O!la cbe le sedute loas•ro rinviale •I proseimo lunedl 
~nde •i ro ... tempo do a••erlire I mrmbri di questo 
•l.lu-.;1.re eensessc, che ooo foaaero prP9t"nti, drlla neces- 
11lt del loro iolervenlo. 
lo non debbo nascondere essere intendimento del 

Coteroo, dettato dalla necr.,ill, che I•· sedute del Par­ 
lamento si r.bbiano a contioual"tt 1enra iolrrru&il'DI no· 
letole fioo 1 che non ai aia pre•o ao partilo sulle 
Principali leggi che sono slde presentate specialmente 
•!l'altro ramo dcl Parlamento, e che di mano in mano 
8'ungono anche a questo. · 

D.11 momento che 6 alato •otalo il lraalerimealo della 
tapitale, 1 che questo traaferimrnto dt·blie euf"re uo 
lai10 compiuto enlro sei mesi a partire dall' 11 di di­ 
Cerobre, nasce evidentemente qut-ela condiziooe di cose, 
che akuoi mesi dopo qu..,.la dala od almeno prima 
dell'rpoca io cui si crede di poler riaprire il Parla- 
111,nto ndla ouo1·a capilale, LiaogneJi pure che i la· 
•or; p.<rhmro~"I ai 1ospendano, aia per il truporto 
•tesao delle carte dci due rami dcl Parlamento, eia a~ 
Cora por provvedere ai lraaporti di quelle parli dci Yi· 
01•leri cùe 1ono atreltameni. inJi•penaabili acriò i mi­ 
Distri possano a86i!òt~re alle tornatr. 
Ora qu•alo la si che ovidtntemenle le acdule dei due 

tJrni del Pe1rlameoto dt•bbano aver lf'rmine te oon nel 
primo mese dl'I 1865 (che ro ... direi tropi o) certo poco 
dopo il g<•noaio del 1865. 

Oa r.i6 oaace the Yi 1arl oo' ioterruiione molto DO· 
le"ole n~i lin·ori eCfl·ltivi, veramente utili dl·I Parlarneoto 
~1"'•o nel t8G5; aiccbè la neccasilà delle cose ci apinge 
10•'10rahil•uenle a preyare il Parlamento a Yoler colla 
~•aairna aollecitudine ed io lempo aa;ai br.,e adouare 
1 provvcdin1Puti che in tempi oorma1i ai potreblxro 
Prendne duranle poco meno che luno l'anno. 
lo credo quindi cbe quando tali cose ainno latte CO· 

•01eerd ai me1nbri di qul'Sto conceuo che ora 1000 ,,._ 

leou. aon mancherl il 1-•ro conrorso alle acdule per­ 
.eh~ la necessità della cosa pubbiir.a io modo impre• 
lr.indil•ile lo rirbiede. 
. Per qur•1te ragioni io mi pt"tr1nettev~ di proporre che ai 
l'inviaste la 11~duta al prosJirno luoedl, ondt> puter m01n­ 
darne avTi&O ai Senatori asseoli. 

Noo so ee sia n• Ile abitudini del Senalo che parlano 
~· questo banCll sim li prop<>•lt-, tanto P'ù che io ooo 
ct•o parte di queelo coose•o; ma ad ogoi modo nel- 

l'interesse della cosa pubblica io ml permette•a; ripeto, 
di fart talo proposta, quando il Seo•to non ro .. e in no- . 
mero legale. 
Presidente. Fallo 1'1pello nominalo, qoalora il Se­ 

nato non sia io no1nero, mi riservo dar passo alle fiUe 
011Servaz.io11 I. 

(Il Senatore Srgrel•rio, Arnolfo la l'appello nomioale) 
Riauhano ueenli I 1Pguenti ei~nori Seoah·ri: 
Aotonacci - Borlolommei - Ber•tla - Bes•na - 

Biecarr.lli - Dona - Bonrlli - Dorgh<'li - Borrom•o 
- Cantù - Capone - Casati - Cal•laoo Conzaga 
- Cataldi - Caveri - ColoLi•DO - Colonna A. - 
Colonna Gioacchino -- Correale - Colla - Dabor­ 
mida - D'Adda - D' Affiitlo - Ddcrrari Ilalfa•le - 
De Gori - D•lla Brura - Di S•n Giul•aao - Dorio - 
F•rina - Jl'enzi - Fiorio - l'ootan•lli - Gamba ·­ 
Gh iglini - Gionotti - Giordano - Giounola - Gra­ 
•ina - Gusrdabassi - (rolli - Lar.ooi - Lauri - 
Lella - Linali - L1S1onl - Lo•era - Malvezzi - 
llamiani - Yonoili .- llassa-Saluao - M•zara - loie· 
Iodio - lle11abrea - llonlaoorl - lfonli - Yoroizo 
Della Rocra - Yoaca - Moaruzu - Naurl - Nigra 
- Oldolredi - Ootto - Paleocapa - Pallnicini l~na· 
1io - Pallnicino-lloui - P•odol6n1 - Porelo - Pi· 
ria - Piuardi - Plen• - Porro - Prudente - Rha 
- Roncalli Vincenzo - S. Catsldo -- S. Elia - Sco 
••zzo - Sella - Sforza - Simonetti - Tommui -­ 
Torrear" - Torremuna - Torrigiani - Venini. 

Senalore Valerlo. Il signor S.·grelario mi ba di­ 
menticato e oc11'2ppello e ""I contro apprllo. 

Senalure Arnulfo Il Senalore V.•lorio è notato come 
in cool!{t>do; tgli è pt>rciò che non lo ave•o chia1oalo. 
Prealdente. I nomi dei Scnalori mancanti saraooo 

inaerti odia Gan<'lta l:fficiale. 
Intanto do ls parola al eignor Senalore Lao1i che in­ 

tende lare •lrnne ouenu1ioni relative 1ila ·proposta dd 
del signor lliniatro delle Finanze. 
Scoatore Lauzl. Yi permetto di presenlare akuoe 

onervazionl alle quali danno causa le ourr\·azioni, 
(giacrb~ ·~li ett'ISo ha credulo dovrrle per tali unica· 
mente eoo11idPnrP) le os1trna1ioni, dico, rane da.I 11- 
snor Ministro delle Fioan1e relatiumente all'ordine dei 
noslri la•orl. 

lo dico la •eritA, se •i dirrcriace alla aellimana •••· 
lura 'la ripresa dei ooelrl lavori, temo lorlem•nle che 
100 110)0 avl'f'mo pochi111imi giorni per occuparcene ma 
the probahilment~ noo potremo nemn1eoo ripreniil'rli. 

Ci A un punto fi8'o che ~ qnello d•lle l•alt- del Sanlo 
N1tale, Il quale rade nrlia dom•nica sor.ond> cbe Terrà, 
nella quale I• •hitu~iol Jom .. 1icht, abiludini rispetla­ 
biliiSaiine. fJnno 1J rhe ciasruoo vada a passare qurt1ti 
giorni io teno nlla pr•1pria re1migli\l. 

Se adunque 1i avNJ&e a ritornare qui pei ooatri la­ 
tori al principio della 1eltimaoa •enlura, siccome chi 
ba da spendere almeno ooa giornata per aoJare a cua 
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IUt, partirebbe probabilmente vPnerrll, non vi sareb­ 
b<>M ro•l che quattro giorni di lavoro, 

Ora io per1uaden1to1ni de~la necessità P1pos1a dal 
aiil(nor Mini11tro di continuare alacrement« nel lavori 
legiitlatitl, io crederet, se i1 signor Prvsidente lo trova 
opportuno, che si potesse lasciare tutto al più un giorno 
d' intcrvallc, affi11rhè o col telegrafo, ocl in altro modo 
fossero ,,.,·rrliti quei Srn:itori che non dimorano troppa 
lontano 8 che di buona retle p0$.la0() credere che il 
S<'nato sia in no nero sufficiente P"' deliberare. 

E devo OR84"rYare che per que!li delle pro sincie più 
remote, d1·lle protin•·ir mr ridiom li, per rsrmpio, Rarà 
difflcilissimo rhe possano venire qua prr Iune.ìl , per 
ritom:•re R casa nella seuimana , lo rhe , credo. non 
1Rrebbe comp.uibile , e colla loro salure , " roi loro 
affitri. 

Dovendo dunque calcolare più specialmente in questo 
momento soprn I St•natori che appartengcno alle pro· 
'Yincie non tanto remale, io credo che ruu' al Jtill un 
giorno cli meiio basterebbe per metterti io RJc ra , per 
diffidarli elle la loro prr11·oia I- necessaria, 

FacPndo in questo modo ai potrehhero riprendere , 
se 00n domani, giovedì i nostri la,ori. rd all.1r"1 con· 
tinuanctoli sino a ve11er<li rlell"altra l("llimann ai a\rth­ 
b<ro 8 o 9 giorni per poters•ne occupare. Che se in 
1ece la ripresa dei lavori ai rimrllP&llC alla 1rltin1iiln.t 
ven1urn, io temo chP noo ai &\rt-hbt-ro che p'Jchi Se­ 
natori. 

Yi per11et10 quinòi di f lrt' la r-ropoi1ta chP, l:1erianrlo 
11 11•nno del aignor Prr1idt·nh• di vrdere eP si po88R 
lntrllla3cfore il i:iorno di rlomani, giov<'dl infallibilmenlt> 
ai riprrnrlano i lalori pt•r ronlirtu:trli ftnu al ~atale. 

Senatore M&.rtlneniro G. lo non mi le10 per op­ 
porini ;illc o~r•aii.1ni f'iusli111ime f:\lle dall'onor. Lauzi, 
mPnlrP in fatti reslerrlibero soli quattro giorrii prin11 
dcllt~ f Pste nataliiie. m11 mi P'rmPlla però di av,·ertirr 
che yj ba un ahro giorno rhi~ realrnt!nte- N"rla'l1a la 
pre!!t'nn di molfr Senotori, •d ~ lor.e la rauoa della 
loro auenza o""i; r. qutslo ai è il ~ior110 tS di qui 110 
mP1r., nt•I quale sratie I' anlicip:11ione dell" i111p0Ab 
rr.diale. 

Non 11i 1ari cert:imenla da essi alleao 11ioo ad ogRi 
I provvt•ilerti ma mo)li IYrlOn\) dO"UlO rurz1,e riWrdare 
tale provvedi mento. 
Sottopongo t"I• ,;a.,.o"al Senato ond• oe rarcia qud 

ca~o t.he crede, e pt>r indurre l'onort>vole L:iuzi a 1110- 
diflr.1ro la sua propo!!l3 nel at.•nao di ;ig~iornare a Junedl 
I• riprr .. d1•lle sednt•. 

Senilore Laozt. Prr quanlo aLhia skuramente va· 
lore l'os11rr•;iiif'lne fatta dall'amico e r.ollt'ga n1io Sena­ 
lore Y;ir1inengo. des.'la pt!rò noo Tait! a farmi CJmbi:ire 
la propo1la. 
La po.tiiione dci Senatori è tale che 1iruran1entr, ae 

e~ai stessi non e&Pgoiroon il pago1mrnl(\ dt:lla mrolo­ 
Yflt.1 i:npotta, banno 1~crhJ qoalche pel"!lona cbt• hada ai 
loro arf,1ri ft Che Yi a\'ril pru\'Y1•do!O. ?\OQ slarò Q dire 
ae io abbia già pagi'llo, ma crPdo che mCJhissimi Sena· 
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lori avranno pag:1lo, e quelli che sono alle rase Joro 
per quf"~l'•'f:S!Plto hanno len1p·• a pngart domani e ve-· 
nir giov•dl nlln seduta. · 

Yanlengo quinrti la mia pro,.oPla. 
Ministro delle Finanze. Se il Senato mi per· 

m••lle io avrei aor.ora dn a.g~iungere airone osserv1- 
1ioni: 

Vt•ran1cnte crfdo che l"onorevolt• 8rnalore M01rtinenfZO 
nel (.ire I~ 8U3- t•SSl"f\'atin11r abbia ViUll SIO \'OIUlO alJU· 
drre alle atlril.iuiiC'lui che inrumbono a moltissimi Se· 
nal(lri, O)n lanlo per la luro p("rsnna, quanlo rrr lr. 
~rovincie e i Comuni, rui apparlengono, n1olti di cs!"i 
es!tt·ndo ilnpcgnati onrhe P-'r l'anliripaiiooe dt·lla rou­ 
d1<1ria, td i rui t~r1nini scadono pr1•risRmt>ole il pros· 
aiuto sal,;al'1, 15; l"oss1·f\'?t!one quindi falla Jall'ooorf.!· 
YOIP ~farlinengu non ~' credo. senia una ttra impor­ 
tnnu pratica. 

Rigu•rrlo poi alla qat'stione dl'lle fest• notalizie mi 
per111ella il Sen;1to rbtt ne parli no momtnlo, percllh 
PPI ~ ahl.iasllniaa gravp prr molli rn,n1bri dC'I P3rl:1- 
menlll1 special men~ pPr qu• lii che n11parlengono alle 
pro,inrii: più lllntanr>. La qut>Rlione dPJle varante nata­ 
lizie per qu1·eli è la lf'~uenll•: O ai dà un lt·rmine 1uf­ 
Or.irnl·•. perr.h-' possano tornare alle loro rase e p:u1- 
sarvi qo:.lrhc piorno; ..> altrimrnli que111e •aranie r.oo 
hanno per loro rJgiooe cti Prisere. ~ 

Jo ho oditn d:\ varii S1,nn1ori, rhe ae 1i accorda,·a 
un ,·enli gi11rni, 11a'a bene, ma rhe se 111 act.•orda,·1 
mrno, non c'era prr loro po88ibilità di poter usurruire 
di qut•ele vacan1r. lnf1.1lli VULlsi rone.itlerure rhe lalooi 
1h·ht-ooo 11pcoi11·rt• non 011·00 di ott·• .,:iorui per giungere 
a <'nsa; e quintli è rh~ qurs.a qucsliono \'UOI essrrc 
prrsa 11oll11 un pllnl'l di fi:ila tale che poRsa attagliarsi 
a tulli, irnp1•rocrhè se col.,ro i quilli non sono molto 
l11nt.u1i ti danno grande importaoi:1, il rli::.piacere ri<'- 
14cirà tunto più vivo p1·r col1)ro che devono rl'slarJ1rne 
iRl'rli 11p11llatori di una 1odtli~fazionP rht! ahri ei ros­ 
aono prn~urare e che r111i non p08so110 a,·rre. 

Lasrianilo 'ra la quP1Hione dtlle fesle oalnlizie r fe­ 
nendo alla proposta l'li lener seduta D•·lla aettimao.a 
prouima, io non po111>0 a meno di a11ser,·are rhe tor­ 
lH·rA orce8snria la prl':H'n&n dcl Senato durante la mc­ 
dui1na. anrhe pt!r al1'.Dnf! altro lr:.:gi, &ptciulruente per 
quella d1·ll'C'Percizio provvisllrio rlt.·I l.tilancio. 

Svero cbo il Senato mi prrJonrri ae mi .1000 per- 
1nes110 di prrn·terc la p:irlllil in qu.•slioni che riguardano 
apr1•iJlmrnte I' a111l:imt!nlt\ d\•' 11uoi Ja,-ori e ciò in 1ieta 
dt-ll"impurti:in1a d1·lla m<il~ria, mais.ime poi che lu italo 
;1ltuale rirhitrtP. assolulamrnttt chr il Govc·rno re:pnnFa 
nella1ncntc q!lale ~ IJ ronrlizione dellt~ rose. 

Senatore Arrlvabene- llooiando la pan,la. 
Presidente. Ha lo parola. 
Senatore Arrlvabene. Mi prendo la liher!A di do· 

1naodare al 1ignor Miuii1tro a qual" e1;or.a, dopo lt' rt'stP, 
r.reJe rht iJ St'n.ilo poa.<Ca f'SSl're radun;,ilO, J'Oicbè se ai 
o .. , ... pt1r esempio il 28 o il 30 tli tlicemLre, i Sena­ 
tori polreLbcro •··colar.i, e qUt·lli che ooo veoiasero la 
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lellimaoa proS&ima' potrebbero vroire dopo le resle 
uatalizie : baslo•rll che il Governo dichiari che pel tal 
giorno saranno ripresi i lavcri e saranno continuati senza 
interruzione-. ' 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
• Presl1ente. Ha la parola. 

Senatore Lanzi. Domande la parola. se il Senato 
mi permette che parli ancora, per &\'Vt·rlire che I~ cose 
dett" dal signor Minietro non fanno molto contro alla 
mia proposta. 

Egli rammentò che alcune rose import.mti devono 
trattarsi nella 1eltiP'J1na rentura, e quantunque roal dhbill 
accennato a cose tuturc , io osservo che appunto nel 
proporre che continuino nella settimana corrente i lavori 
nostri , bo di mira che ronrinuino ancho ot•lla setti­ 
mana renture. e ln eo quod plUI ui, umptr it1t•I et 
minu.s. a 
Sull'ahra ossttvazione che riguarda i Senatort drlle 

provincie lontane, io mi permetterò egualmente di pre­ 
aenbro qualche osservmione. Ho Vr!dulo che molti di 
questi, due o lre giorm fa, si auno aaseotaLi , e questi 
crt•do aiaao coloro che sicuramente, come bo già accen­ 
nato poc'anzi, hanno intenzione di passare SL•oza viaggi 
intermedii i giorni che stanno da oggi . alle Ieste , e 
quegll ouo o dieci giorni che ai potranno dare dal ~a­ 
tale al capo d'anac, ed avranno coal precisamente quei 
venti giorni che, come benissimo accennava il signor 
Miah1lro, sono necessari per potere rivedere la famiglia 
e alare qualche giorno Ira i auoi. 

Qu1adi non lrOvando sulflciente ostacolo la mia pro, 
posta io queste oseerraiioni, 1ia1110 pili d' accordo di 
qu~I che potev11. sembrare, ed io perarsto ancora nel pro­ 
porre che tolta di mezzo , come dico , la giornata di 
d1Jmani1 giovl'd1 1i riprendano i lavvri del Srnalo. 

Senatore Serra F. liii. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senutor• Serra JI'. H. lo apppog~io la proposta dd­ 

l'onor. Senatore Llluzi. [1~ soelan&il di cbe cu1a si \rallaT 
Di rrunire il numero lctt:ale pl·r poter deliL1~rare, Lenuto 
conto dei Seniltori che noo fanno nu1ncro sircomc u­ 
aeoti per pubblh:be cause o io COUf!:edo regolJrf'. L'in­ 
lert•sase del 11ervi1io pubblit·o noo è altro cbe qul'sto. 

Che poi questo nu111ero legale 1i int<'~ri con &:na .. 
lori d1dle pru\"iocie più remale o ron ScnBtori appar­ 
leuen~ alle provincit piU vici11e, ciò non montu.. 

Si io,·ilino Dl·I Bt'neo d1·l aignor Senatore Lanzi ad 
accorrere al Scuato per la aeduta di g1ovedi, quelli che 
•oglioou e pii.I faciliuenle perché più vicini pos10110 '"' 
aire, e si uvrJnoo già tre gi"roi di questa serumana gua .. 
dagoati, ollre la filrihtà dl meglio assicurare I la••ori 
pt•r la 1etthnana \"entura. Vedn\ il ~enJto se contl'rrà 
io apprraso anticipare l'ora dtlle suo sedute, o anrbe 
tenerne due pl'r gioroo e rorse anche sedtre la dome­ 
nica, ma prima 1i cerchi d'integrare il numero coi più 
•icini. 
Se i Snnatori delle provincie lontane •orranno fare 

il sacrifizio di ritornare, priuodosi del piacere di pae- 

sare in famiglia le feste natalizie, lo raranno, e chi 
non lo vorrà fare, non lo farà. Ma pPr on riguardo alla 
difficoltà di accedne ndla quale possono trovarsi i lon­ 
tani. non bi"ogoa pri,·arai del l<'rvir.io cbe polrebbero 
prrslare il buon volere e la soltrzia d<'i •irioi. 

Per ·queste ra~ioni io appo,gio la propoota dell"ono· 
revole Lauzi, P"rché il M1oistPro e l'"nore•ole nostro 
Presidente abbiano cura di chiamare i Senatori por la 
BCduta di dupo dumani. 
Ministro di Agricoltura, Indnatrla e Com· 

merclo. Domando la parola. 
Presidente. Ba la paro!•. 
Ministro di Atl'l'lcoltnra, Industria e Com· 

merclo. VPrarnt·ntc io credo cbt! vulPr fiBSal'fl per ~io· 
vedi la 1e1lu1a non con•enga, pe-rchè giorno tr(}ppo 
proeaimo, poicb~ quand'anche si maudi l'aY\'i&O per te­ 
legrafo. non seinpre tutti i recapiti 1000 fatti immedia­ 
tamenle, e si correreLbe ancora pericolo di non essere 
in num.ro. A me pare però r.be ci aia una via di con·. 
cili•ziune, e che si potrl!bbc fi•>are la pro.sima setlut• 
a venerdì. 

Per quel giorno tutti potranno essere anertiti in 
tempo e 1i potranno cosi utilizure dne giorni di que­ 
~la e tre 8iomi della proasima ae1timan1. Io cinque 
giorni io crrdo rhe le leggi che oono ora 1ottnpoate al­ 
reaamc del Senato e per le quali è &ià preparala la 
Relazione potrebbero essere votale. 

Quindi io pregherei il Senato a voler fiasare io modo 
definilivo venerdi per la sna prossima riunione e l'ono­ 
re•oliuimo aignor Presid.nle do•rehbe Her la boot.I. di 
fare avverlire i signori Stnatori. 

Senatore Spada. Domaodo la parola.' 
Presidente. Ha la parola. 
Sl"natore Spada. Non manraao cbe oei o ""Ile Se­ 

natori a formJre il nu1nero lt'galu e mi pare che facil· 
men le ai potrebbe completare con ~natori rhe trovansi 
io Torino e che noo vennero alla 1edu1a d'oggi •.• 
Presidente. Ma ne mancano ,·enti J 
Sen:ttore Spada. ln tal caso n1i tacrio ; prrò i ei· 

,;nori Se~relatii n1i 1vean dello non mancarn" che sei 
o 1elLe. 

Voci. Mo ae i banchi aono vuoti I (llu111ori) 
Pre.ldente. lo rl"'1pongo intanto nl Seuato di ra­ 

dunarsi \·untrdì, e con ciò mi p:ire chi> po~11ono corn· 
bioilrsi tutte le coo\'enie.nte. 
Senatore Lanzi. lo at.iJandono la Ulia e mi 10sorio 

a tlll~ proposta. 
Presidente. Prrgn dunque i signori Senatori a voler 

•t'nt>rdl c·oncorrrre uo'o.-a pri1na, cioè a mf'!ZOdl nPgli 
Uflizi per entrare al tocco io sedul.1 ~uhJ.lica. Sono 
presentati vari progdti di lrgg• rhe per la m•~gior 
par\~ deLhono es!k're l'l&rninati d.illa Co1nmisaione Ji 
finanze, e gli ahri nPgli Uflì1ii. 

Pre~o anche i aignori l't"latori delle leggi gii distri­ 
buite 1 e non ancora mature, di recare a compi men lo 
le loro fl•la1i11ni. 

I.a 1cdu1a 6 aciolla (ore 4). 
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